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LIRICA. In scena al Comunale di Firenze l'opera pucciniana nell'allestimento di Miller 

Anni Trenta 
la «Bohème» 
in reggicalze 
In scena a Firenze la Bohème del regista Jonathan Mil
ler, ambientata nel 1930, a un secolo di distanza da 
quella pucciniana Una scelta fatta, parole del regista, 
per sfuggire al kitsch ottocentesco E così si vedono in 
scena ben altre stranezze La realizzazione musicale di 
Semyon Bychkov si cala invece nelle atmosfere della 
creazione orginale, dando all'allestimento struggimen
to e tenerezza, senza cadere nel sentimentalismo 

RUBBNS TKDKSCHI 
• FIRENZE, È indubbio che La 
Bohème sia un opera popolarissi
ma Non v'è stagione senza il ca
polavoro pucciniano in qualche-' 
teatro e addirittura in due o tre tea
tri in gara Tale è la frequenza che 
il Comunale - arrivato alla sua ven
tesima edizione - ha deciso di nn-
ircscare la patetica vicenda di Mi
mi spostandola di un secolo ton
do dal 1830 indicato dal libretto , 
di lllica e Giacosa al 1930 deciso 
dalla regia di Jonathan Miller 

L'illustre artista aveva già opera
to in un Maggio non troppo lonta
no una simile trasposizione con la 
Tosca Ma aveva proceduto con 
tanta discrezione da rendere il sal
to temporale poco più di un allu
sione, giustificata dalla natura 
granghignolesca della trama 

Per cuali motivi noeta ora l'ope
razione con La Bohème è meno 
chiaro e anche meno convincente 
Pei sfuggire al kitsch dice, e lo npe-

te ben cinque volte sul programma 
di sala denunciando i van tipi di 
kitsch openstico ottocentesco 
pucemìano e via elencando con 
tanta insistenza da scordare che il 
kitsch ossia il cattivo gusto 6 pre 
sente in tutte le epoche Novecento 
compreso Lo dimostrano I appari
zione della signora Benoit che spia 
il manto dietro la porta vetrata del
la mansarda e le cosce nude con 
reggicalze nero ostentato da Mu
setta per non parlare di Parpignol 
che prende a calci i bambini1 Perdi 
più dove non è banale è sconcer
tante il contrasto tra la stagione 

' pucciniana nutrita di crepuscolare 
melanconia e il realismo 1930 del-
I allestimento Da una parte il mu
sicista nevoca un mondo dove al 
fioco lume delle candele appaio
no i luigi d oro la cuffietta rosa e la 
vecchia zimarra Dall altra parte 
e è la Pangi dei film di Carnè Duvi-
wer Rencw» evocata da Miller con 
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Nuccla Focile e Roberto Alagna nella -Boheme- andata In scena a Firenze 

le setne di Dante Ferretti e i costu 
mi di Gabnella Pescucci 

il contrasto e insanabile La fra
gilità sentimentale di Mimi e Rodol
fo la frivolezza di Musetta la sva-
gatezza della gaia compagnia han
no ben poco in comune con la si
nistra oppressione di una penfena 
industriale impuzzolentita da un 
vespasiano e decorata con i mani
festi del Pernod Dubonnet Sara 
poi che di cambi depoca se ne 
son visti ormai troppi ma anche 
Miller tante volte apprezzato ci 
appare a corto di idee quando tra-
sfensce I atmosfera del Casco d o-
ro al caffè Mornus, con i clienti fu

nerei in nero e la «ntirata militare» 
appena intravista dietro le vetrine 

Che il clima dell opera sia un al
tro ce lo conferma la realizzazione 
musicale di Semvon Bychkov che 
assieme a una pregevole compa
gnia procede in direzione oppo
sta 11 direttore russo infatti non 
cerca di «rinnovare» Puccini ma si 
cala amorosamente nel clima del
la gioventù avvolta da un ombra di 
nostalgia Al contrano del regista 
egli difende il musicista aal ven-
smo esalta la lucentezza della tra
ma strumentale e la struggente te
nerezza senza scivolare nella sen
timentalità Il risultato è una Bohè 
me nitida e trasparente priva di re

torica e al nparo dai turgon sinfoni
ci che possono intralciare le voci 

In questo modo gli interpreti 
danno il meglio E anche qualcosa 
di più come Nuccia Focile che un 
pò esile e aspretta si avvale della 
sua naturale fragilità per disegnare 
una delicata Mimi sgomenta di 
fronte agli eccessi della passione e 
alle asprezze della vita quotidiana 
Al suo fianco Roberto Alagna e 
come 6 giusto un Rodolfo appas
sionato ed esultante capace di su
perare di slancio gli ostacoli quelli 
del poeta squattrinato e quelli del 
tenore alle prese con I impervia vo
calità pucciniana La formazione, 
se cosi si può dire si rispecchia 
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nella seconda coppia anche qui 
spicca il Marcello di Roberto Fron 
tali vivace e giovanilmente bal
danzoso accanto alla spintosa 
Musetta resa con misurato garbo 
da Elisabeth Norberg-Schulz Tutti 
gli altn si sa sono personaggi di 
contomo ma comunque apprez
zabili come Giorgio Sunan che da 
un toccante addio alla «zimarra» 
Marno Glossi nf»i panni di Schau-
nard Franco Boscolo in quelli buffi 
di Benoit Giorgio Gatti (Alcmdo-
ro") e Saveno Bambi (Parpignol) 
Tutti festeggiati con calore dal pub
blico che ha nservato un particola
re e meritato entusiasmo a Bvch-
kov 
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Sean Connery 
guarito 
da un tumore 

Sean Connerv pare dcfinitnamcn 
te guanto da un tumore alla gola 
che lo affliggeva da più di sene an 
ni L attore scozzese si 6 sottoposto 
di recente a un check up nell osne 
dale reale di Londra per le malattie 
otonnolanngoiatnche e i risultati 
sono stau buoni La moglie di Con 
neiy Micheline ha dichiarato al 
Sundoy Minor «Siamo molto con 
tenti i polipi non si sono riformati 
Sean sta bene ma è molto stanco 
perché lavora troppo Ha appena 
finito di girare tre film e adesso 
prenderà due mesi di vacanza 
L attore nel luglio scorso era siate 
ncoverato nello stesso ospedale 
dove gli erano sta'i tolti tre polipi 

«Gulliver» 
A Roma 
convegno annuale 

«Culture nazionali e mercato euro 
peo» Questo il tema del convegno 
annuale organizzato per domani a 
Roma (alla Residenza di Riporta) 
dal mensile politico Gulliver L in 
contro sarà diviso in due parti «Co 
me diffondere le culture europee 
e Come difendere la cultura Italia 
na» Il convegno sarà iperto da 
Francesco Maselli cui seguiranno 
tra gli altri gli nterventi di Luciana 
Castellina Aurelio de Laurentis 
Roberto Barzanti Giuliano Amato 
Gillo Pomccorvo Stefano Rodotà 

Cinque film italiani 
nella Top 100 
della Bbc 

Per celebrare i cento anni di vita 
del cinema la Bbc manderà in on 
da nel prossimo anno quelli che 
considera i cento film che hanno 
fatto la stona del cinema Tra que
sti cinque opere italiane Luchino 
Visconti sarà rappiesentato da 
Rocco e i suoi fratelli e Morte a Ve 
nezia Federico Fellini da Amar 
cord Bernardo Bertolucci da La te 
la del ragno e Sergio Leone con 
Cera una volta il *Ve$t 

TEATRO. «Piume» dì frreyriei regia di Samperi: una commedia «paradisiaca» 

Gaspare, Zuzzurro e tanti angioletti 
Ninriiiiiniiiilii '!l"i. sonila (Malia. 

MARIA GRAZIA ORHQORI 

• MILANO Probabilmente per
suasi che ormai la vita quotidiana 
sia infinitamente supenore a tutte 
le possibilità e le mete della comi
cità e della satira Andrea Brambil
la e Nino Formicola hanno deciso 
con qualche anticipo sulle feste di 
Natale di regalare al loro pubblico 
una fiaba Ed ecco in scena al 
Teatro Ciak, Piume 

C erano, dunque una volta Zuz
zurro e Gaspare La scena di Euge
nio Lrverani ripropone lo spaccato 
di una casa che dà su di un terraz
zo e su di un bagno nel quale il 
piatto della doccia ricopre un vero 
e propno pozzo delle meraviglie 
ai tempi del nonno del padrone di 
casa, noto imbalsamatore era un 
passaggio pnvilcgiato fra l'aldilà e 
I aldiqua oggi in questa casa ci 
sono solo Pindancus detto Pindi 
studioso di creature angeliche e 

Cesare un tempo incartatore di ca
ramelle Il pnmo «condannato da 
tale Mafalda a continue prestazioni 
erotiche con frustino e nitnti il se
condo costretto a fare i conti con 
una vita senza senso e con un ma
trimonio alle spalle con tale Eva 
commessa in un supermercato di
strutto sul nascere durante una 
crociera in stile Love boat da 
un onda assassina 

È questo il «teatro' della vicenda 
dove può capitare di tutto fra ap
parizioni inopinate di donne-ange
lo alle quali manca proprio «quella 
cosa 11» perchè lo dice anche il no
to adagio tutto si può stabilire al 
mondo meno il sesso degli angeli 
Ma i ven protagonisti della vicenda 
sono propno loro la «strana cop
pia» di bisbetici al maschile che fra 
pendolini e ipnosi costruiscono 

complice la decisione di Cesare di 
affittare la mansarda di casa una 
possibile amicizia fatta di scontn 

Lestissima commedia brillante 
di Francesco Freyrie (la regia al
trettanto esile, è di Salvatore Sam
peri) che mette in campo questo 
piccolo apologo e che fra appan-
zioni e spanzioni sceglie decisa
mente il lieto fine non vuole rag
giungere assolutamente con la 
sua ana svagata e metafonca un 
qualsiasi criterio di verosimiglian
za Gioca invece sull assurdo e lo 
conduce con qualche stanchezza 
e ripetitività fino alla fine Quando 
le Piume, in barba ali allergia di Ce
sare piovono realmente e genero
samente sugli spettaton trasfor
mandoli in una sorta di strani tac
chini biancovestiti fra sternuti e n-
satc 

Alla ncerca di una nuova via di 
una nuova identità che li manten
ga sempre in linea con la propna 

stona di entertamers Andrea Bram
billa e Nino Formicola si sono pra
ticamente ritagliati un testo su mi
sura ma anche loro sono (come il 
testo stesso) più convincenti quan
do ntrovano le sulfuree uscite le 
battute fulminanti le assurdità di 
una situation comedy del quotidia
no il gusto per il pasticcio linguisti
co per una comicità dagli occhi 
sgranati sulla realta Come ciliegi
na sulla torta Beatrice Palme nel 
ruolo di un angelo custode che 
cerca di apprendere il linguaggio 
della vita in lunghi abiti che la ren
dono simile a quella cnsalide o ab
bozzo che i due compari dicono 
che sia ritaglia con autorità il suo 
personaggio in una stona in cui in 
barba alle leggi della fisica talvolta 
le donne amate in questo caso 
Eva possono ritornare dall oltre
tomba E il pubblico in cerca de-
vasione applaude con contenuta 
partecipazione 

DANZA. Il grande'coreografo Usa a Bologna. Senza lo smalto di un tempo 

Ecco Taylor. Ma era meglio Giselle... 
MARINELLA OUATTERINI 

RI BOLOGNA. Diffondere la cultu
ra e il piacere della danza ecco la 
sfida, già vinta, della rassegna bo
lognese «Balletti d'autunno» Da 
quattro anni questa manifestazio
ne organizzata da «Musica Insie
me» propone nell'ampio Palazzo 
dei Congressi cartelloni invidiabili 
per la vanetà delle scelte, e perco
me sanno accrescere la capacità 
selettiva e la qualità della risposta 
degli spettatori alle singole propo
ste 

Dopo r«Otello» toscano 
L ultima chicca del cartellone è 

stata un bis di balletti della rinoma
ta compagnia amencana di Paul 
Taylor la Paul Tayjor Dance Com
pany appunto Purtroppo,1a,pro^** "taccilo di danza si guadagna la sua 
posta non ha avuto lo stesso eSi«o?cs|ipacltà di resistere ali usura del 
entusiasta di Otello, nuova pródtJ^^èmpo'sut campo II pubblico bo-
zione del nostro Balletto di Tosca- lognese che mormorava «meglio 
na Ma non siamo convinti che le Giselle di questa noia» coglieva 
migliaia di spettaton che normal- esattamente il cuore della questa
mente affollano il Palazzo dei Con- ne I grandi classici dell 800 non 

gressl abbiano gradito 1 offerta ita
liana più di quella d oltreoceano 
perchè si trattava proprio della tra
gedia shakespeariana cioè di un 
soggetto molto noto e sedimentato 
nella nostra cultura Crediamo, in
vece che I impostazione coreogra
fia di quell Otello, e la stessa danza 
di cui si nutre siano molto più sti
molanti e attuali che non il verbo e 
lo stile purtroppo inspiegabilmente 
invecchiati del maestro della dan
za amencana 

Eppure solo pochi anni fa nes
suno avrebbe osato mostrare scon
tentezza o delusione di fronte al 
nome stonco di Paul Taylor Ma è 
un bene che la sacralità della stona 
sia messa in discussione unospet-

sono invecchiati e neppure le co
reografie di Martha Graham Tay
lor invece che della Graham fu al
lievo propone balletti recenti che 
non solo non aggiungono né tol 
gono nulla al segno dinamico e 
plastico delle sue più lontane co
reografie - note per la pittoricità va
gante del segno e per 1 allora inedi
ta interpretazione di ballenni forni
ti di muscoli come atleti - ma sem
brano addinttura scadere nel catti
vo gusto 

Una coreografia del 1993 A 
Field olCross su musiche counoy 
ostenta jeans e pantaloni scampa
nati ragazze grassocce e poco 
poetiche come in parte saranno 
anche state le «figlie dei don» con 
I idea di formulare un divertente 
omaggio agli anni Sessanta 

I jeans scampanati 
Nel nciclarsi continuo delle mo

de i pantaloni scampanati sono 
tornati in auge con la moda «grun-
gè Ma lo spinto della coreografia 

di Taylor non è affatto «grunge» né 
ironico bensì dolciastro e casalin 
go E uno smammento della ten
sione compositiva si nota anche in 
Spmdnft balletto su musica di Ar
nold Schonberg. sempre del 93 
collocato in apertura del program
ma bolognese ancora una bucoli
ca rSuerie con le entrate e uscite a 
braccia alate tipiche di Taylor ma 
priva di quei piccoli tocchi sapienti 
di un tempo e narrativamente 
confusa 

Tante piccole pennellate 
Per fortuna due pezzi collaudati 

come Profiles e Arden Court hanno 
nstabilito la credibilità del coreo
grafo In entrambi i corpi rotondi e 
scultorei dei ballenni si piegano al
le necessità più profonde del deco
rativismo di Tavlor ali armonia dei 
suoi sogni e ali anelito verso una 
garbata e rosea eleganza di picco
le e rapide «pennellate» che oggi 
non graffia più di tanto ma che re
sta pur sempre il suo pregio coreo
grafico migliore 

HMM «ritto 
con II cuor 11 <M 
lomonrr 
Antonio Albanese 
Anici 
Pietro Banas 
IJOKIMO Beccati 

Stefano Beimi 
Alessandro 
Bergonzoni 
Chudio Bisio 
I-elice Caccamo 
Ivano G Casamonti 
luCeli 
Maurilio Chierici 
I n«) Costa 
Leila Costa 
S\lueCo\aud 
1 ucio Dilla 
Alessandro D Fgitto 
Oreste Del Buono 
lv.in Della Mea 
1 abio di !ono 
Antonio l-aeti 
1-abio hazio 
Walter r-ontana 
Gemelli Ruggen 
Milito Gentile 
hiricoGhez/i 
MirgliemaGncobino 
GiahppasBand 
Gino e Michele 
Giobbe Covatta 
Gioele DIN 
Gene Gnocchi 
Corrado G uzzoliti 
I nzo I accheti! 
I igabue 
\1 ino Maffi 
Piolo Mereghetti 
Maun/io Milani 
Morando Morandim 
Gianni Mura 
Piero Pelu 
\aleno Peretti 
Gabrtele Porro 
Maun/io Porro 
Mirco Posam 
Claudio Ricordi 
Paolo Rossi 
Roberto Roversi 
Sergio S Sicchi 
Gibnele Sahatons 
Se\ trino Salvemini 
Maurilio Sangalli 
rulvia Serra 
Manna Terragni 
Annamina lesta . 
httore ribaldi 
Dario \ergassola 
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Quella curiosa, 
solidale, con tanta voglia 

di sognare 
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